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I l  nunzio, d ie doveva eseguire quest’incarico non era più 
di prima. Gaspare Gropper con le sue informazioni irregolari e proi ... 
aveva creato malcontento in Kom a; avendolo i l  Segretario di Su-, 
casualmente rim proverato in un momento in cui la interruzioni- u 
inform azioni non proveniva da lui, ma dalla posta, quest'uomo ¡ru­
b ile  per otto mesi non scrisse p iù .1 Morone propose allora il r, ;.r 
gno 1576 di inviare nella Germania inferiore, Bartolomeo Portia 
posto di Gropper; in quel luogo era necessario un uomo importali!,- 
P o rtia  era così intelligente esperto negli affari, capace nello Min-imr, 
ed in tale stima presso i principi che da lui si poteva attender, moli,, 
A l  principio del gennaio 1577 Portia  ricevette in Ingolstadt l'insuii. 
zione di partire  per Colonia, dove giungeva il 4 marzo. 3 Grop|M-r n, 
tornò più a Roma, sembra ch’egli cadesse in uno stato di 'nhl.r 
mentale; misantropo, un enimma per il suo contorno, egli con . aj»-!l: 
e barba lunga se ne sedeva nella sua camera, che lasciava solo rari 
mente. 4

Frattanto le condizioni si erano di nuovo intorbidite, eosii ! \- 
Portia  non potè fare molto per Münster. Le corti di Diissi-I > 
Monaco sostenevano allora l ’ innalzamento del duca Ernesto ad anni- 
scovo di Colonia, e con il loro intervento nella vertenza ili Mun»i<>r 
non volevano rendere difficile la loro posizione; così avvenne < • •  sino 
a ll ’inverno 1577 corsero d’ambo le parti scritti polemici,® ma del r--''" 
la  questione di Münster non si mosse affatto. Anche Portia 1 tenm- 
addietro, poiché il duca di Lauenburg aveva un voto ìieUVliv: >n>- ■! 
Colonia. Pure finalmente egli si decise ad un unico passo iiup >: •• 
In  un abboccamento con il duca Guglielmo a Dinslaken egli non m er» 
lasciato portare alla conferma della postulazione di Giovanni Guglielmi 
Ma poco dopo in un colloquio ad Hamm, (io ffm lo  von Raesfeld ■ i*- 
del capitolo g li spiegò come egli e il suo partito  perdessero ogni ¡.doir-
terreno, appunto ]>er l’ incertezza, se la  postulazione del princi].....
tario  avesse ancora valore; appoggiati alla parola dell’elettor<- 1 1 
nia. la vera sede del partito  avverso a lla  Baviera, g li avvert ii >p.if 
gevano inoltre elle da Roma 11011 era da attendersi una decisione: ■ !>*• 
il duca Ernesto doveva rinunziare a Münster, per ottenere Colonia. 1 
inoltre era da temersi un atto di violenza per la nomina del -1 
Brema, e che Münster abbisognava pertanto di Giovanni Gulì Im 
come dell’unico e possibile difensore. 8 M olti dei seguaci ili W<> 
solo per questo aderivano ad Enrico, perchè bramavano di ba"ere ■’ 
fra tr ie  dei canonici di Brema, i quali avevan fatto la p ro m e ssa  ni«' '' 
meno (die di contrarre matrimonio. 7
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